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Pellegrinaggio a Montemelino, una 

tradizione oramai consolidata 
Sabato 7 Giugno: sono oramai quasi 15 anni che la 
delegazione di Perugia-Terni, seguendo lo stretto 
legame con Lourdes, si reca a rendere omaggio al 
santuario mariano di Montemelino, una vera oasi di 
pace e spiritualità nella nostra Umbria. Sabato 7 erano 
presenti, come sempre, anche i signori assistiti del 
Sodalizio di San Martino e della residenza di 

Fontenovo. La celebrazione è stata presieduta da Sua  Eminenza il cardinale Gualtiero 
Bassetti, Arcivescovo di Perugia e Città della Pieve, Cappellano Gran Croce Conventuale 
ad Honorem del Sovrano Ordine di Malta, concelebrante il Rettore dell’Oratorio S. Filippo 
Neri, Padre Giuseppe Ave. Alla cerimonia era presente il Delegato, Conte Luciano 
Valentini di Laviano, che ha portato il saluto di S.E. il venerando balì Fra' Giacomo Dalla 
Torre, Gran Priore di Roma. C’erano anche i membri del Consiglio Delegatizio e numerosi 
cavalieri e Dame della Delegazione. Non mancavano i molti Volontari che operano nelle 
attività assistenziali della Delegazione, una rappresentanza del CISOM (Corpo Italiano di 
Soccorso Ordine di Malta) dei Gruppi di Perugia, Terni e Amelia, una rappresentanza del 
Corpo Militare dell’Ordine di Malta ed una rappresentanza dell’Ordine Equestre del Santo 
Sepolcro. 
Al termine della liturgia il Delegato ha consegnato le decorazioni al Merito Melitense a 
Padre Giuseppe Ave, al Capitano dei Carabinieri Marcello Sardu ed al Dr. Lanfranco 

Fornari, per il continuo sostegno che ha dato negli ultimi anni alle attività caritative –
assistenziali dell’Ordine di Malta in Umbria. Come in ogni festa che si rispetti, in molti hanno 
poi partecipato all’allegra conviviale che ha concluso la mattinata. 

 

Sua Eminenza Bassetti benedice il nuovo furgone 

del CISOM Gruppo di Perugia 
Sabato 7 Giugno: al termine della celebrazione eucaristica Sua 
Eminenza il cardinale Bassetti ha benedetto, alla presenza di tutti i 
fedeli, il nuovo furgone che la Delegazione di Perugia – Terni ha 
donato al CISOM Gruppo di Perugia. La consegna delle chiavi è 
avvenuta tra il Delegato Valentini di Laviano e il Capo Gruppo di 
Perugia dr. Michele Berloco. Il nuovo mezzo sarà usato dal CISOM 
per le proprie attività istituzionali rendendolo più operativo ed indipendente. Il nuovo 
furgone può trasportare un Posto Medico Avanzato con attrezzature e personale.  
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Festa del Patrono dell’Ordine San Giovanni Battista :  

Celebrata a Perugia una Santa Messa nella chiesa dell’Ordine di Malta 
Martedì 24 Giugno: per la solennità della nascita del 
Precursore la Delegazione ha organizzato una Celebrazione 
Liturgica che si è svolta nella chiesa di San Luca. In questo 
antico luogo di culto, da sempre dell’Ordine di Malta, sono 
risuonate le preghiere di invocazione al Battista. Non è 
mancata una “chicca”: la benedizione solenne è stata 
fatta da padre Giuseppe Ave mostrando una reliquia 
proprio di San Giovanni. Alla celebrazione erano presenti il 
delegato, il vice Delegato, cavalieri e dame in abito da 

chiesa e numerosi amici. 
 

Contributo al Centro di Aiuto alla Vita di Perugia 
Martedì 17 Giugno: continua l’aiuto che la Delegazione di Perugia – Terni da al Centro di 
Aiuto alla Vita di Perugia. Oltre a varie consegna di abiti e attrezzature per neonati e di 
generi alimentari per l’infanzia, è stato consegnato un altro contributo economico a 
sostegno del “Progetto Gemma”. Il "Progetto Gemma" è un programma di aiuti 
economici mensili a quelle donne indigenti che decidono di NON abortire. L'aiuto viene 
erogato mensilmente per 18 mesi sotto stretto controllo che il bambino/a sia accudito 
bene. Inoltre grazie al "Progetto Gemma" alla madre vengono assicurate assistenza 
medica pediatrica e aiuti in generi alimentari per l'infanzia. 
   

Conferenza ad Acquasparta 
Sabato 21 Giugno: Nella chiesa di Santa Cecilia ad 
Acqasparta ha avuto luogo il convegno di studi dal titolo 
“la Commenda di San Giovanni ad Acquasparta: storia e 
spiritualità giovannita”. L’incontro organizzato dalla 
fondazione Cisom e dalla Diocesi di Orvieto Todi ha avuto 
come relatori Paolo Caucci Von Sauken, Filippo Orsini, 
Riccardo di Giovannandrea, Nadia Bagnarini e Don 
Alessandro Fortunati, moderatore il presidente della 
fondazione Cisom Narciso Salvo di Pietraganzili. Hanno 
assistito al convegno portando il loro saluto 
l’Ambasciatore Alessandro Pietromarchi rappresentante 
del Granpriore di Roma, il Delegato dell’Ordine per 

Perugia Terni Luciano Valentini di Laviano, padre Costantino Gilardi Assistente spirituale 
Nazionale del Cisom ed il Sindaco di Acquasparta Roberto Romani. Presenti i 
rappresentanti di tutti i gruppi Cisom dell’Umbria ed il capo raggruppamento per 
L’Umbria Maurizio Valentini. Dopo le approfondite relazioni, davanti ad una chiesa 
gremita di pubblico, è stato offerto un pranzo nel cortile di Palazzo Mimmi dalla Signora 
Anna Mimmi. L’intenso pomeriggio si è poi concluso con una Santa Messa all’interno della 
chiesa giovannita di San Giovanni celebrata da padre Costantino Gilardi e concelebrata 
con Don Alessandro Fortunati e Don Emanuele Fringuelli. 

 

 



 

 

 

 

 Spunti di riflessione dalle omelie di Papa F

“Sono tanti i cristiani che portano la loro fede nel mondo,

molto alto: sono i santi nascosti”
Durante la liturgia a Santa Marta Papa Francesco ha parlato di un importante dono dello 
Spirito Santo, tanto utile soprattutto in questi difficili tempi: la Fortezza. Sentiamo: 
“C’èuna parabola, raccontata da Gesù, che ci aiuta a cogliere l’importanza di q
Un seminatore esce a seminare; non tutto il seme che sparge, però, porta frutto. Quello 
che finisce sulla strada viene mangiato dagli uccelli; quello che cade sul terreno sassoso o 
in mezzo ai rovi germoglia, ma viene presto seccato dal sole o 
quello che finisce sul terreno buono può crescere e dare frutto (cfr Mc 4,3
// Lc 8,4-8). Come Gesù stesso spiega ai suoi discepoli, questo seminatore rappresenta il 
Padre, che sparge abbondantemente il seme della
del nostro cuore e, anche quando viene accolto, rischia di rimanere sterile. Con il dono della fortezza, 
invece, lo Spirito Santo libera il terreno del nostro cuore, lo libera dal torpore, dalle i
timori che possono frenarlo, in modo che la Parola del Signore venga messa in pratica, in modo autentico e 
gioioso”.  
“E’ un vero aiuto questo dono della fortezza, ci dà forza, ci libera da tanti impedimenti”.
“Ci sono anche" – ha proseguito -
fortezza si manifesta in modo straordinario, esemplare. È il caso di coloro che si trovano ad affrontare 
esperienze particolarmente dure e dolorose, che sconvolgono la loro v
risplende della testimonianza di tanti fratelli e sorelle che non hanno esitato a dare la propria vita, pur di 

rimanere fedeli al Signore e al suo Vangelo.

mondo continuano a celebrare e a testimoniare la loro fede, con profonda convinzione e serenità, e 

resistono anche quando sanno che ciò può comportare un prezzo più alto”.

Poi ha aggiunto a braccio: “Anche noi, tutti noi, conosciamo gente che ha vissuto 
dolori. Ma, pensiamo a quegli uomini, a quelle donne, che portano una vita difficile, lottano per portare 
avanti la famiglia, educare i figli, ma questo lo fanno perché c’è lo spirito di fortezza che li aiuta. Ma, quanti, 
quanti uomini e donne, noi non sappiamo il nome, ma che onorano il nostro popolo, onorano la nostra 
Chiesa, perché sono forti: forti nel portare avanti la loro vita, la loro famiglia, il loro lavoro, la loro fede. Ma, 
questi nostri fratelli e sorelle sono santi,
dono della fortezza per portare avanti il loro dovere di persone, di padri, di madri, di fratelli, di sorelle, di 
cittadini. Tanti ne abbiamo, tanti! Ringraziamo il Signore per questi crist
nascosta ma è lo Spirito dentro che li porta avanti! E ci farà bene pensare a questa gente: se loro fanno 
questo, se loro possono farlo, perché non io? E chiedere al Signore che ci dia il dono della fortezza”.
“Non bisogna pensare – ha aggiunto 
situazioni particolari. Questo dono deve costituire la nota di fondo del nostro essere cristiani, 
nell’ordinarietà della nostra vita quotidiana. Come ho detto, in 
essere forti, abbiamo bisogno di questa fortezza, per portare avanti la nostra vita, la nostra famiglia, la 
nostra fede. L’apostolo Paolo ha detto una frase che ci farà bene sentire: «Tutto posso in colui che m
forza» (Fil 4,13). Ma, quando viene la vita ordinaria, quando vengono le difficoltà, ricordiamo questo: 
«Tutto posso in colui che mi dà la forza». Il Signore dà la forza, sempre, non manca. Il Signore non ci prova 
più di quello che noi possiamo tollerare. Lui è sempre con noi. «Tutto posso in colui che mi dà la forza»”.
 

_____________________________
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Spunti di riflessione dalle omelie di Papa Francesco

 
“Sono tanti i cristiani che portano la loro fede nel mondo, anche pagando un prezzo 

molto alto: sono i santi nascosti” 
Durante la liturgia a Santa Marta Papa Francesco ha parlato di un importante dono dello 
Spirito Santo, tanto utile soprattutto in questi difficili tempi: la Fortezza. Sentiamo: 
“C’èuna parabola, raccontata da Gesù, che ci aiuta a cogliere l’importanza di questo dono. 
Un seminatore esce a seminare; non tutto il seme che sparge, però, porta frutto. Quello 
che finisce sulla strada viene mangiato dagli uccelli; quello che cade sul terreno sassoso o 
in mezzo ai rovi germoglia, ma viene presto seccato dal sole o soffocato dalle spine. Solo 
quello che finisce sul terreno buono può crescere e dare frutto (cfr Mc 4,3-9 // Mt 13,3

8). Come Gesù stesso spiega ai suoi discepoli, questo seminatore rappresenta il 
Padre, che sparge abbondantemente il seme della sua Parola. Il seme, però, si scontra spesso con l’aridità 
del nostro cuore e, anche quando viene accolto, rischia di rimanere sterile. Con il dono della fortezza, 
invece, lo Spirito Santo libera il terreno del nostro cuore, lo libera dal torpore, dalle i
timori che possono frenarlo, in modo che la Parola del Signore venga messa in pratica, in modo autentico e 

“E’ un vero aiuto questo dono della fortezza, ci dà forza, ci libera da tanti impedimenti”.
- "dei momenti difficili e delle situazioni estreme in cui il dono della 

fortezza si manifesta in modo straordinario, esemplare. È il caso di coloro che si trovano ad affrontare 
esperienze particolarmente dure e dolorose, che sconvolgono la loro vita e quella dei loro cari
risplende della testimonianza di tanti fratelli e sorelle che non hanno esitato a dare la propria vita, pur di 

rimanere fedeli al Signore e al suo Vangelo. Anche oggi non mancano cristiani che in tante parti del 

continuano a celebrare e a testimoniare la loro fede, con profonda convinzione e serenità, e 

resistono anche quando sanno che ciò può comportare un prezzo più alto”. 

Poi ha aggiunto a braccio: “Anche noi, tutti noi, conosciamo gente che ha vissuto 
dolori. Ma, pensiamo a quegli uomini, a quelle donne, che portano una vita difficile, lottano per portare 
avanti la famiglia, educare i figli, ma questo lo fanno perché c’è lo spirito di fortezza che li aiuta. Ma, quanti, 

uomini e donne, noi non sappiamo il nome, ma che onorano il nostro popolo, onorano la nostra 
Chiesa, perché sono forti: forti nel portare avanti la loro vita, la loro famiglia, il loro lavoro, la loro fede. Ma, 
questi nostri fratelli e sorelle sono santi, santi quotidiani, santi nascosti in mezzo a noi: hanno proprio il 
dono della fortezza per portare avanti il loro dovere di persone, di padri, di madri, di fratelli, di sorelle, di 
cittadini. Tanti ne abbiamo, tanti! Ringraziamo il Signore per questi cristiani che sono di una santità 
nascosta ma è lo Spirito dentro che li porta avanti! E ci farà bene pensare a questa gente: se loro fanno 
questo, se loro possono farlo, perché non io? E chiedere al Signore che ci dia il dono della fortezza”.

ha aggiunto - che il dono della fortezza sia necessario soltanto in alcune occasioni o 
situazioni particolari. Questo dono deve costituire la nota di fondo del nostro essere cristiani, 
nell’ordinarietà della nostra vita quotidiana. Come ho detto, in tutti i giorni della vita quotidiana dobbiamo 
essere forti, abbiamo bisogno di questa fortezza, per portare avanti la nostra vita, la nostra famiglia, la 
nostra fede. L’apostolo Paolo ha detto una frase che ci farà bene sentire: «Tutto posso in colui che m
forza» (Fil 4,13). Ma, quando viene la vita ordinaria, quando vengono le difficoltà, ricordiamo questo: 
«Tutto posso in colui che mi dà la forza». Il Signore dà la forza, sempre, non manca. Il Signore non ci prova 

lerare. Lui è sempre con noi. «Tutto posso in colui che mi dà la forza»”.

_____________________________ 

rancesco 

anche pagando un prezzo 

Durante la liturgia a Santa Marta Papa Francesco ha parlato di un importante dono dello 
Spirito Santo, tanto utile soprattutto in questi difficili tempi: la Fortezza. Sentiamo: 

uesto dono. 
Un seminatore esce a seminare; non tutto il seme che sparge, però, porta frutto. Quello 
che finisce sulla strada viene mangiato dagli uccelli; quello che cade sul terreno sassoso o 

soffocato dalle spine. Solo 
9 // Mt 13,3-9 

8). Come Gesù stesso spiega ai suoi discepoli, questo seminatore rappresenta il 
sua Parola. Il seme, però, si scontra spesso con l’aridità 

del nostro cuore e, anche quando viene accolto, rischia di rimanere sterile. Con il dono della fortezza, 
invece, lo Spirito Santo libera il terreno del nostro cuore, lo libera dal torpore, dalle incertezze e da tutti i 
timori che possono frenarlo, in modo che la Parola del Signore venga messa in pratica, in modo autentico e 

“E’ un vero aiuto questo dono della fortezza, ci dà forza, ci libera da tanti impedimenti”. 
"dei momenti difficili e delle situazioni estreme in cui il dono della 

fortezza si manifesta in modo straordinario, esemplare. È il caso di coloro che si trovano ad affrontare 
ita e quella dei loro cari. La Chiesa 

risplende della testimonianza di tanti fratelli e sorelle che non hanno esitato a dare la propria vita, pur di 

Anche oggi non mancano cristiani che in tante parti del 

continuano a celebrare e a testimoniare la loro fede, con profonda convinzione e serenità, e 

Poi ha aggiunto a braccio: “Anche noi, tutti noi, conosciamo gente che ha vissuto situazioni difficili, tanti 
dolori. Ma, pensiamo a quegli uomini, a quelle donne, che portano una vita difficile, lottano per portare 
avanti la famiglia, educare i figli, ma questo lo fanno perché c’è lo spirito di fortezza che li aiuta. Ma, quanti, 

uomini e donne, noi non sappiamo il nome, ma che onorano il nostro popolo, onorano la nostra 
Chiesa, perché sono forti: forti nel portare avanti la loro vita, la loro famiglia, il loro lavoro, la loro fede. Ma, 

santi quotidiani, santi nascosti in mezzo a noi: hanno proprio il 
dono della fortezza per portare avanti il loro dovere di persone, di padri, di madri, di fratelli, di sorelle, di 

iani che sono di una santità 
nascosta ma è lo Spirito dentro che li porta avanti! E ci farà bene pensare a questa gente: se loro fanno 
questo, se loro possono farlo, perché non io? E chiedere al Signore che ci dia il dono della fortezza”. 

che il dono della fortezza sia necessario soltanto in alcune occasioni o 
situazioni particolari. Questo dono deve costituire la nota di fondo del nostro essere cristiani, 

tutti i giorni della vita quotidiana dobbiamo 
essere forti, abbiamo bisogno di questa fortezza, per portare avanti la nostra vita, la nostra famiglia, la 
nostra fede. L’apostolo Paolo ha detto una frase che ci farà bene sentire: «Tutto posso in colui che mi dà la 
forza» (Fil 4,13). Ma, quando viene la vita ordinaria, quando vengono le difficoltà, ricordiamo questo: 
«Tutto posso in colui che mi dà la forza». Il Signore dà la forza, sempre, non manca. Il Signore non ci prova 

lerare. Lui è sempre con noi. «Tutto posso in colui che mi dà la forza»”. 
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Quote 2014 
Si ricorda che è scaduto il termine per il pagamento della quota 2014. I membri che non 
avessero ancora provveduto sono invitati a farlo immediatamente con bonifico sul conto 
MPS ag. 1 di Perugia IBAN: IT 98 C 01030 03001 000000941025 intestato a SMOM 
Delegazione di Perugia. 
 
 

 

 

Prossimi appuntamenti 

 

Pellegrinaggio a Santa Maria degli Angeli -Assisi 
L’annuale pellegrinaggio per venerare l’icona della Santa Vergine del Monte Fileremo si 
svolgerà sabato 6 settembre. 

Pellegrinaggio nazionale alla Santa Casa di Loreto 
L'annuale pellegrinaggio a Loreto si volgerà dal  24 al 26 ottobre prossimo 
 

 

Notizie dal Gran Priorato di Roma 

Esercizi Spirituali: 
Per i Cavalieri e Donati Secondo ciclo: Si terranno a Roma presso il centro Nazareth del 
Movimento FAC dal 3 al 5 Ottobre. 
Per le Dame e le Donate: 
Si terranno a Roma presso il centro Nazareth del Movimento FAC dal 28 al 30 Novembre. 
 


